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Semaforo rosso per il comparto vitivinicolo. E' una
crisi senza precedenti che rischia di veder tracollare
la vendita delle uve per la vendemmia 2010. Sono,
davvero preoccupanti le indiscrezioni che pervengo-
no dalle cantine locali e dal mercato che non fanno
presagire nulla di buono. A confermare il trend tutto
in discesa libera, le dichiarazioni del presidente
della Camera di Commercio di Avellino, Costantino
Capone, quando nei giorni scorsi nel corso della
presentazione dell'annuale manifestazione Gambero
Rosso, ha confermato quelle che sembravano solo
"intimidazioni di mercato" in dato di fatto. Con
numeri alla mano, sembra che le uve irpine, soprat-
tutto i rossi, resteranno completamente invendute.
Per quanto riguarda, poi, il Greco di Tufo, alcune
cantine dell'areale, che sembrano avere un tracollo
di vendite di circa il meno nove per cento, hanno già
annunciato che non ritireranno uve, ad eccezione di
pochissime quantità già accuratamente scelte in
campo tra i pochi fornitori. Pare che il prezzo di
mercato, del nostro nettare tanto decantato da Plinio,

si aggiri tra i 60 e i 70 centesimi al chilogrammo.
Per il Taurasi la situazione è disastrosa; il prezzo di
vendita sembra essere tra i 25 e i 30 euro al quinta-
le. Una congiuntura non facile per l'economia del
nostro territorio le cui prime avvisaglie si erano
manifestate, nette e chiare, già dalla scorsa vendem-
mia, quando il DocG Greco di Tufo ha subito un
deprezzamento da minimi storici. Le cause? Dette e
ridette da anni. Sicuramente, una produzione incon-
trollata, e una imprenditoria vitivinicola improvvi-
sata hanno penalizzato la qualità del prodotto.
Inoltre, una patologia strutturale, ben conosciuta
dagli operatori, enti di controllo e istituzioni sta
decretando la fine di uno spiraglio di crescita eco-
nomica. C'è bisogno del coraggio di tutti per correg-
gere questa "struttura" e non rimanere alla finestra
se l'interesse è quello di ridare slancio all'economia
e al lavoro nell'areale del Greco di Tufo. Per fron-
teggiare l'emergenza, l'Amministrazione provincia-
le, ha convocato d'urgenza il tavolo istituzionale,
istituito dalla Giunta Provinciale il mese scorso, su
proposta dell'assessore all'Agricoltura, Raffaele
Coppola, per esaminare ed approfondire le proble-
matiche del comparto vitivinicolo. Ne fanno parte il
Direttore dello Stapa Cepica Regione Campania, un
rappresentante designato dal Presidente della
Camera di Commercio, due rappresentanti di impre-
se scelti dal consorzio di tutela tra le più rappresen-
tative del territorio, gli esperti Luigi Moio ed
Eugenio Pomarici, il Presidente della Coldiretti pro-
vinciale di Avellino o un suo delegato, un rappre-
sentante della Cia, di Confagricoltura, dell'Enoteca
regionale, di Confindustria Avellino e il
Responsabile del Servizio Agricoltura della
Provincia di Avellino.

(segue a pagina 3)
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E' stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Campania numero 45 del 21/06/2010 “Il
Decreto del Presidente”, n. 113 del 17 giugno 2010.
Dichiarazione dello stato di grave pericolosità
incendi boschivi sul territorio della Regione
Campania. Pertanto nel periodo dal 15 giugno al 30
settembre è vietato a chiunque accendere fuochi
nelle zone a rischio' con particolare riferimento alle
norme dl 'Regolamento sulle prescrizioni di massi-
ma e di Polizia Forestale. E così vietato accendere
fuochi nei boschi (e per una distanza da essi inferio-
re a 100 metri), impiantare fornaci e fabbriche di
qualsiasi genere, entro un chilometro è fatto divieto
di far brillare fuochi d'artificio, così come è vietato
accendere fuochi nei pascoli. Inoltre la bruciatura

delle stoppie e la pulizia dei castagneti da frutto
debbono essere preventivamente denunciati al
Sindaco ed al Comando Stazione Forestale compe-
tente. Ricordiamo che le violazioni al Decreto sono
punite con sanzioni amministrative variabili da
103,00 � a 2065,00 � a seconda dell'illecito com-
messo. Fermo restando quanto previsto agli artt.
423, 423 bis, 424, 425, 426, del C.P. che nei casi piu
gravi, prevedono l'arresto obbligatorio e la pena
della reclusione da quattro a dieci anni. In caso di
avvistamento di un incendio di bosco è indispensa-
bile segnalarlo immediatamente, chiamando ad uno
dei seguenti numeri: 800449911 Centro Operativo
Regionale; 1515 Corpo Forestale dello Stato ; 115
Vigili del Fuoco.
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Sono oltre 1 milione e 400 mila le firme raccolte
dal comitato promotore dei referendum per l'ac-
qua pubblica, consegnate nei giorni scorsi a Roma
presso la Corte di Cassazione, al Palazzo di
Giustizia. Tre mesi di mobilitazione totale di
comitati territoriali e associazioni varie (un dis-
creto contributo l'ha dato anche l'Irpinia con le
varie iniziative messe in moto su tutto il territorio
provinciale) con un unico obiettivo portare ''alme-
no 25 milioni di italiani'' a votare i tre si' della
proposta referendaria contro la privatizzazione dei
servizi idrici. Una valanga di firme consegnate
alla Cassazione, 525 scatoloni con oltre un milio-
ne e 400mila firme (nessun referendum nella sto-
ria della Repubblica ha raccolto tante firme, anche
se il riferimento al referendum sul divorzio è fatto
alle firme autenticate dalla Cassazione - 1.370.000
- e non a quelle presentate) per chiedere che l'ac-
qua resti un bene comune e non venga affidata al
libero mercato. Pertanto una "marea" di firme in
favore di ciascun dei tre quesiti abrogativi delle
norme che consentono la privatizzazione dell'oro
blu. Si chiede, infatti, l'abrogazione dell'articolo
23-bis della legge 133/2008, che colloca tutti i ser-
vizi pubblici essenziali locali sul mercato, com-
presa la gestione dell'acqua pubblica in Italia; del-
l'articolo 150 del Codice dell'ambiente relativo
alla scelta della forma di gestione e alle procedure
di affidamento; del comma 1 dell'articolo 154 che
prevede che la tariffa costituisce corrispettivo del
servizio pubblico integrato ed è determinata ren-
dendo conto di una adeguata remunerazione del
capitale investito. Il combinato disposto dei tre
quesiti comporterebbe, per l'affidamento del servi-
zio idrico integrato, la possibilità del ricorso a enti
di diritto pubblico (azienda speciale, azienda spe-
ciale consortile, consorzio fra i Comuni), o a
forme societarie che qualificherebbero il servizio
idrico come strutturalmente e funzionalmente
"privo di rilevanza economica", di interesse gene-
rale e scevro da profitti nella sua erogazione.

Si fanno infatti più stringenti le norme sui cosid-
detti "immobili fantasma". Gli immobili non cen-
siti ma individuati attraverso la mappatura del ter-
ritorio, dovranno essere denunciati e censiti dai
proprietari. In caso contrario, procederà d'ufficio
l'Agenzia delle Entrate con l'attribuzione di una
rendita catastale dell'immobile che sarà una rendi-
ta "presunta". In attuazione della norma sui cosid-
detti "immobili fantasma" contenuta nella mano-
vra correttiva (articolo 19, decreto legge 31 mag-
gio 2010 n.78) sono state date dall'Agenzia del
territorio le prime indicazioni operative con la cir-
colare n.2/2010.  Inoltre, la gestione del "catasto
integrato" rappresenta uno dei punti più qualifi-
canti dell'accordo sottoscritto il 9 luglio scorso a
Palazzo Chigi tra governo, province e comuni
tanto che il contenuto dell'accordo è stato recepito
nel testo dell'art.19 della manovra che risulta con
l'approvazione, da parte del Senato del 15 luglio

scorso, notevolmente modificato. L'Agenzia del
territorio ha lanciato una apposita campagna di
comunicazione che invita i titolari di immobili a
registrarli al catasto per evitare oneri e sanzioni a
loro carico, in caso di omessa denuncia. Nella
manovra è prevista l'istituzione dell'Anagrafe
immobiliare integrata, con funzioni di razionaliz-
zazione: individuerà la proprietà degli immobili,
riunendo tutte le banche dati esistenti. Secondo
quanto prevede l'art. 19 del decreto-legge, l'acces-
so all'Anagrafe Immobiliare Integrata è gratuito
per i Comuni sulla base di un sistema di regole
tecnico-giuridiche emanate con uno o più decreti
del Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa
intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali. Inoltre, secondo il comma 3 dello stesso
articolo, con uno o più decreti di natura non rego-
lamentare del Ministro dell'Economia e delle
Finanze viene disciplinata l'introduzione della
attestazione integrata ipotecario-catastale, preve-
dendone le modalità di erogazione, gli effetti, non-
ché la progressiva implementazione di ulteriori
informazioni e servizi. La consultazione delle
banche dati del catasto terreni, censuaria e carto-
grafica, del catasto edilizio urbano, nonché dei
dati di superficie delle unità immobiliari urbane a
destinazione ordinaria, è garantita ai Comuni su
tutto il territorio nazionale, (fatta eccezione per le
Province autonome di Trento e Bolzano) attraver-
so il Sistema telematico, il Portale per i Comuni
ed il Sistema di interscambio, gestiti dall'Agenzia
del Territorio.

L'Asl Avellino 2, nelle politiche tese a garantire
elevati standard qualitativi delle prestazioni sani-
tarie offerte all'utenza, ha attivato, da tempo, un
servizio che permette di prenotare esami di labo-
ratorio e visite mediche specialistiche direttamen-
te in farmacia, evitando code agli sportelli e senza
costi aggiuntivi. 
Il progetto, denominato "Farmacup" e in collabo-
razione con Federfarma e si avvale di un elabora-
to software telematico ideato dal Servizio
Informativo Aziendale della Asl Avellino 2. Per
utilizzare il servizio, l'utente può recarsi presso
una farmacia abilitata con la richiesta del proprio
medico e il tesserino sanitario. Entro pochi minu-
ti l'utente potrà scegliere la sede, la data e l'ora in
cui verrà erogata la prestazione sanitaria. La far-
macia, poi, consegnerà uno stampato che certifica
la prenotazione effettuata presso una struttura ter-
ritoriale della Asl Avellino 2 e lo stesso documen-
to servirà anche per l'eventuale pagamento del tic-
ket. La Asl Avellino 2, con l'attivazione capillare
sul territorio di competenza del progetto
"Farmacup", ha inteso migliorare i servizi finaliz-
zati all'erogazione di prestazioni sempre più con-
fortevoli, indirizzando la propria attenzione
soprattutto nei confronti degli utenti che abitano
lontano dalle strutture sanitarie e dei pazienti con
difficoltà motorie. 

AA CQUACQUA BENEBENE COMUNECOMUNE . . RACCOLRACCOL TETE 1,4 1,4 MILIONIMILIONI
DIDI FIRMEFIRME . . ILIL RREFERENDUMEFERENDUM ADAD APRILEAPRILE 2012011?1?

LOTTA ALL ’EVAZIONE FISCALE
CON IL NUOVO CATASTO INTEGRATO

FARMACUP, VISITE MEDICHE ED
ESAMI SI PRENOTANO IN FARNMACIA



Anche quest’anno l'Asl di Avellino, in merito alla
pianificazione preventiva degli interventi per la
gestione di eventuali periodi di emergenza conse-
guenti a ondate di calore, ha attivato un programma
di interventi, risultato estremamente positiva anche
negli anni scorsi. Pertanto, l'Azienda Sanitaria
Locale, diretta dal commissario straordinario dottor
Albino D'Ascoli, anche nel periodo estivo dell'anno
2010, ha messo a disposizione dei cittadini il
Numero Verde Auser 800995988, operativo dal
lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e
dalle ore 17.00 alle ore 19.00 (negli altri orari e
negli altri giorni è attiva la segreteria telefonica),
con la finalità di offrire consigli pratici per preveni-
re e affrontare il caldo. Il numero verde, infatti, for-
nisce le regole di comportamento per la prevenzio-
ne degli effetti sanitari legati a situazioni di disagio
climatico, fornisce informazioni sui servizi sociali
sanitari e segnala alle realtà territoriali i casi proble-
matici. Per ricevere notizie sui servizi attivati
dall'Asl e per far fronte alle problematiche relative

alle ondate di calore, si segnala anche l'attivazione
dei recapiti telefonici delle Unità Operative
Assistenza Anziani e Fasce Deboli Distrettuali dis-
locate sul territorio. Per quanto riguarda il nostro
Distretto di appartenenza (Avellino) gli interessati
potranno chiamare dal lunedì al venerdì, dalle ore
8.30 alle ore 13.30 al numero 0825292025. 
Inoltre, l'Asl Avellino ha avviato una serie di inizia-
tive con funzione di prevenzione e pronto interven-
to per fronteggiare il caldo afoso e per rispondere in
maniera integrata ai bisogni di tipo sociale, sanitario
e relazionale degli anziani. Di seguito gli interventi
più importanti attuati dall'Azienda Sanitaria Locale:
è stata approntato, presso ogni Distretto Sanitario,
un elenco anagrafico degli anziani e delle coppie di
anziani soli o socialmente fragili, in base agli elen-
chi inviati dai Medici di medicina generale e dai
Comuni di residenza; sono state incrementate le pre-
stazioni di Assistenza Domiciliare Integrata e di
Assistenza Domiciliare Programmata da parte dei
Medici di medicina generale, per una maggiore sor-
veglianza sanitaria; è stata prevista una riserva di
posti letto di sollievo per anziani presso i Presidi
Ospedalieri di Ariano Irpino, Bisaccia, Sant'Angelo
dei Lombardi, Solofra e presso il Dipartimento
dell'Invecchiamento dell'Azienda Ospedaliera
Moscati di Avellino; sul sito Internet dell'Azienda
Sanitaria Locale, all'indirizzo www.aslavellino.it,
saranno a breve pubblicati, a cura del Dipartimento
Assistenza Anziani e Cure Domiciliari, i consigli
rivolti agli utenti anziani e a chi li assiste per affron-
tare al meglio le ondate di calore e i numeri utili a
cui ricorrere per le situazioni di necessità. 
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(segue dalla prima pagina)

Il tavolo dovrà  presentare proposte per definire
interventi finalizzati al rilancio della filiera produt-
tiva della viticoltura di specialità, in considerazio-
ne della contingente congiuntura economica inter-
nazionale che interessa anche il mercato dei vini
Docg. La Provincia - afferma l'assessore Coppola
che coordinerà  l'attività  della struttura - intende
esercitare ogni azione utile a contribuire allo svi-
luppo della viticoltura e dello speciale mercato dei
prodotti tipici, ideali mezzi di valorizzazione del
territorio irpino. Secondo l’assessore
all’Agricoltura, per far fronte all'esigenza di una
compatibile ed efficace strategia finanziaria e di
marketing appare necessario coinvolgere sia gli
attori economici della filiera vitivinicola sia gli
specialisti operanti in un settore che svolge un
ruolo di rilievo nell'economia agricola di buona
parte del territorio irpino, potendo vantare uve tipi-
che di indiscussa qualità. La Provincia, infine, pone
in evidenza, che risulta di rilievo l'entità della ric-
chezza prodotta dall'agricoltura per unità  di lavo-
ro, significativamente maggiore in Irpinia, rispetto
ad altri territori e che la filiera del vino ha un alto
potenziale di sviluppo ed elevati indici di valore
aggiunto. Chiesto anche l’intervento dell’assessore
regionale all’Agricoltura Vito Amendolara.

Vitivinicoltura: nasce tavolo tecnico

DIMEZZA TI GLI ORARI DEL SERVIZIO
NAVETTA PER AVELLINO

Non c’è ancora nessun atto ufficiale della
Provincia di Avellino che scioglie il bandolo del-
l’annosa questione in merito alla sistemazione
della PS 42, chiusa al traffico nei pressi del Piano
delle Mele perché interessata da un fenomeno
franoso che ha portato giù, negli estesi castagne-
ti, buona parte della carreggiata. 
La promessa, dei mesi scorsi dell’assessorato
provinciale alla Viabilità, era quella di bandire la
Gara di Appalto dei lavori di ingegneria idraulica
necessari sul sito in oggetto e per i quali era stato
previsto in Bilancio un finanziamento di 500
mila euro. Ad oggi, però, nulla di fatto.  
Intanto, continuano i disagi soprattutto quelli
legati ai collegamenti pubblici da e per Avellino.
I nuovi orari della navetta coprono appena il
dieci per cento dell’intero servizio di collega-
mento pubblico quotidiano. Due corse appena
garantiscono la comunicazione con il nostro
capoluogo di provincia: quella della mattina pre-
sto alle ore 6,30 da Petruro e quella per il ritorno
con partenza da Avellino alle 12,00. 
Abolite, per il mese di agosto, anche le corse
Avellino/Benevento via autostrada. 



Abazia di Montecassino, Gaeta e il Santuario della
Santissima Trinità, meglio conosciuto come della
Montagna Spaccata. Questo è l’itinerario della giuta
organizzata per il 22 agosto da Lucia Lepore e
Giuseppina La Bella. Un tour che parte alla scoper-
ta delle regole monastiche di SanBenedetto e sulle
orme di Santa Scolastica nella Maestosa e celebre
Abbazia di Cassino eretta nel 529 dc e distrutta e
riedificata per ben quattro volte. Il ricordo va soprat-
tutto al 1944 quando la “città martire” fu rasa al
suolo dai bombardamenti. Montecassino è famosa
anche per Biblioteca del Monumento Nazionale.
Frequentata, annualmente, da numerosi studiosi e
laureandi, anche stranieri, il complesso della biblio-
teca statale è distinto in un fondo antico ed uno
moderno e comprende, oltre questi, un archivio sto-

rico ed una emeroteca. La costistenza del materiale
consultabile è pari a 72101 Volumi, 198 Incunaboli
e 1500 Codici. Da Montecassino a Gaeta che fino al
1927 faceva parte della provincia di Terra di Lavoro
(che aveva come capoluogo prima Capua e dal 1818
Caserta), regione storica sorta sotto il Regno di
Sicilia (poi Regno di Napoli e Regno delle Due
Sicilie). In questa zona della Provincia era il capo-
saldo militare e amministrativo dell'area
(Circondario di Gaeta). 
La giornata si concluderà al Santuario della
Montagna Spaccata edificato nell'XI secolo e che
sorge su una fenditura nella roccia che giunge fin
nella Grotta del Turco, creatasi, secondo la leggen-
da, al tempo della morte di Cristo, quando si squar-
ciò il velo del tempio di Gerusalemme. 
Per maggiori informazioni sulla gita, sull’orario di
partenza e sul costo del biglietto gli interessati
potranno rivolgersi alle organizzatrici.
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DADA PPETRUROETRURO ««BREVIBREVI » » ININ TT OUROUR

COMPLEANNO

Il 29 giugno scorso COLOMBA SERINO ha com-
piuto 90 anni. «Un anno in più vuol dire un anno
in più di esperienza della tua vita...E poi il pas-
sato era solo un riscaldamento per il futuro...».
Tantissimi Auguri dalla figlia Lucia lepore ed il
genero Enrico de Marco.
SABRINA GIOVANIELLO il 30 luglio festeggia il
compleanno. Un giorno speciale che noi della
redazione non abbiamo dimenticato. Alla dolce e
tanto cara Sabrina facciamo gli auguri più calo-
rosi e sinceri del mondo.
ANNIVERSARIO

Il 15 luglio del 2005 GIOVANNI DENTICE E

MARIA D’ONOFRIO coronarono il loro sogno
d’amore. «Accipicchia! Un lustro, 5 anni, 72
mesi, 1.825 giorni, 43.800 ore, 2.628.000 minuti
insieme!!! E' certo che l'amore non ha limiti ed il
tempo nulla può fare contro il vostro amore... Il
Vostro matrimonio, con questo anniversario,
diventerà, sicuramente, eterno. Continuate così».
Auguri!!!

GIORNIGIORNI ......
DADA RICORDARERICORDARE

22 AGOSTO - GITA
MONTECASSINO, GAETA E SANTUARIO

DELLA MONTAGNA SPACCATA


